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“LA	 PACE	 LA	 COSTRUIAMO	 TUTTI.	 IO	 COMINCIO	 DA	 ME”.	 Cinzia
Guaita
	
Soffiano	 venti	 di	 guerra,	 e	 l’Italia	 non	 è	 poi	 così	 lontana.	 Con	 questa	 News
Letter,	 vorremo	 condurre	 il	 lettore	 a	 scoprire	 un	 aspetto	 spesso	 ignorato	 o
meglio	poco	collegato	anche	agli	eventi	che	si	stanno	succedendo.	Dopo	aver
fatto	 un	 passaggio	 leggendo	 il	 bellissimo	 racconto	 di	 Laura	 (sembra	 un
romanzo!)	 sulla	 nostra	 ultima	 assemblea	 in	 cui	 presentiamo	 il	 progetto	 di
sostegno	 alle	 “persone	 in	 movimento”	 (profughi	 delle	 Rotte	 Balcaniche…in
fuga	dalle	guerre)	e	l’intenso	incontro	con	Yvan	Sagnet,	attivista	e	fondatore
del	 movimento	 No	 Cap,	 vi	 vogliamo	 condurre	 nella	 bella	 Sardegna.	 Vi
invitiamo	 prima	 a	 scaricare	 e	 sfogliare	 la	 nuova	 guida	 “Turismo	 lento	 e
culturale	 in	 Sardegna”,	 poi	 a	 seguire	 con	 attenzione	 il	 breve	 docu	 film	 (12
minuti)	per	la	regia	di	Lisa	Camillo	“The	Sardinian	Factory	of	Death”	ed	infine,
relativamente	 a	 questo	 viaggio	 virtuale	 nella	 nostra	 gran	 bell’isola,	 cliccale
sul	 link	 “WAR	 FREE	 liberi	 dalle	 guerre	 liberi	 dall’inquinamento”.	 Vogliamo
offrire	 al	 lettore	 sensibile	 uno	 sguardo	 diverso.	 Per	 molti	 nuovo,	 ma	 reale.
Concreto	 e	 più	 capillare.	 Scopriremo	 che	 la	 guerra	 parte	 anche	 da	 qui.	 Da
casa	 nostra,	 in	 un	 pezzo	 di	 Sardegna	 in	 cui	 si	 fabbricano	 e	 si	 esportano
bombe.	Una	fabbrica	vista	ancora	oggi	come	grande	benefattrice	per	 i	posti
di	 lavoro	 che	 offre.	 Scopriremo	 anche	 che	 in	 queste	 terre,	 associazioni	 e
cittadini	 si	 sono	 uniti	 in	 una	 nuova	 rete	 chiamata	 “War	 Free”.	 L’obiettivo
principale	 del	 progetto	 è	 quello	 di	 proporre	 una	 nuova	 economia,	 civile,
sostenibile	 e	 libera	 dalla	 guerra,	 che	 possa	 dare	 lavoro	 degno	 al	 territorio,
offrendo	 occasioni	 di	 crescita	 e	 strumenti	 di	 promozione,	 alle	 imprese	 già
presenti	 e	 vocate	 alla	 sostenibilità	 etico-ambientale,	 sostenendo
contemporaneamente	la	creazione	di	nuove	attività	sostenibili	sotto	l’aspetto
economico,	etico	e	ambientale.
	
Condurremo	poi	 il	 lettore	nei	nostri	territori	veneti,	 focalizzandoci	sull’ultimo
lavoro	 del	 collettivo	 Pfas.land	 grazie	 all’analisi	 di	 due	 giovanissimi	 attivisti,
dal	 titolo	“Il	 caos	Tav	nella	 terra	dei	Pfas”.	E	come	scrive	 il	dottor	Giovanni
Fazio,	 medico	 e	 attivista	 di	 Pfas.land:	 “È	 violenza	 l’ECOCIDIO	 quotidiano,	 la
morte	 di	 fiumi,	 territori,	 mari,	 foreste.	 L’avvelenamento	 dell’acqua	 da	 bere,
degli	alimenti,	dei	frutti	della	terra,	degli	animali	e	degli	esseri	umani	in	nome
di	superiori	interessi	commerciali	e	speculativi.	È	violenza	il	silenzio	con	cui	le
autorità	seppelliscono	il	disastro	ambientale	che	sta	corrodendo	il	Veneto.	La
guerra	 è	 la	 manifestazione	 estrema	 di	 questa	 violenza	 quotidiana,	 ha	 le
stesse	radici	e	porta	alle	estreme	conseguenze	distruzione	e	morte.”
	
Per	 approfondire	 la	 conoscenza	 del	 territorio	 e	 delle	 attività	 antropiche,	 ci
aiuteranno	Telmo	Plevani	e	Mauro	Varotto	con	il	loro	libro	“Viaggio	nell’Italia
dell’Antropocene”.	 E	 alla	 domanda	 “Che	 fine	 hanno	 fatto	 i	 Gas”,	 invitiamo
tutti	 i	 G.A.S.	 a	 seguire	 l’interessante	 webinar	 e	 a	 cercare	 le	 risposte	 prima
all’interno	 dei	 propri	 gruppi,	 e	 poi	 all’esterno	 nel	 tessuto	 civile,	 sociale,
ambientale	ed	economico.
	
Concludiamo	 con	 un	 suggerimento	 di	 lettura,	 leggera	 della	 gasista	 Marlene



Capovin	e	il	suo	libro	“Storie	di	FantaZia”	e	una	struggente	Ninna	Nanna	della
guerra,	recitata	da	Gigi	Proietti.
	
Buona	lettura.	Buona	riflessione.
	
La	Segreteria	della	ReteGas	Vicentina
Marzia,	Laura,	Filiberto,	Alessandro,	Umberto
	

Vai	al	video

Lo	 scorso	 9	 febbraio	 2022	 alle	 ore	 20.30	 si	 è	 tenuta,	 in	 modalità	 on-line	 la
riunione	 della	 Rete	 GAS	 Vicentina	 per	 discutere	 del	 seguente	 ordine	 del
giorno:

1.	 presentazione	del	nuovo	progetto	che	ReteGas	Vi	vorrebbe	sostenere:
“ROTTE	BALCANICHE”;

2.	 presentazione	dell’associazione	NOCAP
(https://www.associazionenocap.it/)	tramite	la	testimonianza	diretta	in
collegamento	dalla	sede	di	Roma	dell’attivista,	presidente
dell’associazione,	Yvan	Sagnet.

	
vai	al	verbale

https://www.youtube.com/watch?v=GLgQYPcBL9k
https://www.retegasvi.org/wp-content/uploads/2022/02/Verbale-Retegas-9-febbraio-2022.pdf


La	porta	accanto
In	questo	spazio	vi	facciamo	incontrare,	ad	ogni	numero,	qualcuno	di

importante	per	la	nostra	realtà.	

"LIBERE	GOLOSITÀ"
LIBERE	GOLOSITÀ	prende	vita	nel	2019	con	la	riattivazione	del	forno	situato
all’interno	della	Casa	Circondariale	di	Vicenza.
	
Proporre	 ai	 detenuti	 un	 impiego	 ma	 soprattutto	 fornire	 loro	 formazione	 e
competenza	spendibile	dopo	la	detenzione:	è	questo	l’impegno	che	anima	la
cooperativa	grazie	a	LIBERE	GOLOSITÀ.
	
Un’altra	 possibilità…il	 lavoro	 in	 carcere	 è	 uno	 strumento	 fondamentale	 di
rieducazione	che	gratifica	tanto	più	sa	offrire	un	prodotto	di	qualità.
	
LIBERE	GOLOSITÀ	sono	tutti	prodotti	artigianali	a	lievitazione	naturale,	curati
nelle	 materie	 prime	 e	 nella	 lavorazione	 grazie	 all’apporto	 di	 maestri	 fornai
esperti	ed	appassionati	dell’arte	pasticciera.
Provali	e	sostieni	anche	tu	il	progetto.

vai	al	sito

Il	progetto	“Peace	Conversion	–	Sardinia”	e	 il	marchio	“WarFree	–	Lìberu	de
sa	gherra”	sono	stati	sviluppati	da	un	gruppo	di	giovani	laureati	e	laureandi
dell’Università	di	Cagliari.
		

https://www.liberegolosita.it/


L’obiettivo	principale	del	progetto	è	quello	di	proporre	una	nuova	economia,
civile,	 sostenibile	 e	 libera	 dalla	 guerra,	 che	 possa	 dare	 lavoro	 degno	 nel
nostro	territorio,	offrendo	occasioni	di	crescita	e	strumenti	di	promozione,	alle
imprese	già	presenti	e	vocate	alla	sostenibilità	etico-ambientale,	sostenendo
contemporaneamente	la	creazione	di	nuove	attività	sostenibili	sotto	l’aspetto
economico,	etico	e	ambientale.
	
Inoltre,	si	propone	di	valorizzare	 il	 territorio	della	Sardegna	e	di	presentarlo
come	 un	 luogo	 da	 cui	 nasce	 una	 proposta	 di	 pace,	 e	 non	 solo	 dove	 si
producono	armamenti.
	
Un	terzo	obiettivo	è	offrire	alla	politica	e	all’opinione	pubblica	locale	un	segno
di	economia	positiva	per	testimoniare	le	strade	alternative	all’industria	delle
armi	e	all’estrazione	di	valore.

vai	al	sito

Acqua,	Aria	e	Terra
Qui	vi	raccontiamo	di	ambiente,	salute,	paesaggi	...

Una	lunga	catena	di	rimossi	aleggia	nella	sconfinata	pianura	veneta.
	
Per	 comprenderli,	 servirebbe	 un	 excursus	 storico	 su	 come	 il	 Veneto	 abbia
mano	 a	 mano	 (s)venduto	 la	 propria	 terra	 per	 ricavarne	 profitto	 in	 termini
monetari,	 miseria	 sotto	 tanti	 altri	 punti	 di	 vista	 (ambientale,	 sociale,
relazionale,	paesaggistico	per	citarne	alcuni).
	
In	 queste	 pagine,	 ci	 soffermeremo	 nello	 specifico	 su	 ciò	 che	 accade	 o	 non
accade	nel	territorio	che	ci	è	più	prossimo.
	
vai	al	report

L'Appetito	vien	...
Ricette,	​proprietà	degli	alimenti,	stagionalità	...

https://www.warfree.it/it/le-aziende-warfree
https://pfas.land/2022/02/24/24-febbraio-2022-il-caos-tav-nella-terra-dei-pfas-il-punto-sul-tav-e-altri-rimossi-una-patologia-sociale-collettiva/


TAVOLOZZA	DI	CRUDITÈ	radicchio	tardivo	di	Treviso
marinato,	zucca	al	forno	in	agrodolce,	cavolo
cappuccio	con	salsa	di	mela	verde.
Ingredienti	(per	8	persone)

per	il	radicchio:
2	cespi	di	radicchio	tardivo	di	Treviso
1/2	litro	di	acqua
1	bicchiere	di	vino	bianco	secco
1	bicchiere	di	aceto	di	mele
70	gr	di	zucchero	di	canna
1	foglia	di	alloro
qualche	grano	di	pepe	e	di	coriandolo
1	pezzetto	di	cannella
1	anice	stellato
1	chiodo	di	garofano
olio	evo
sale

per	la	zucca:
1/2	kg	di	zucca	pulita
2	etti	di	cipolla
100	gr	di	vino	bianco
100	gr	di	aceto
70	gr	di	olio	di	semi	di	girasole
50	gr	di	uvetta
50	gr	di	pinoli	(facoltativi)

per	il	cavolo	cappuccio:
400	gr	di	cavolo	cappuccio	tagliato	a	julienne	sottile
200	gr	di	mela	verde
100	gr	di	prosecco
70	gr	di	di	aceto	di	mele
70	gr	di	olio	evo
Pepe
sale

In	un	pentolino	versate	l'acqua,	il	vino	bianco,	l'aceto,	lo	zucchero	e	gli	aromi
e	poco	sale	e	portate	ad	ebollizione.
Immergete	 il	 radicchio	 tagliato	a	quarti	nel	senso	della	 lunghezza	e	 lasciate
bollire	 finche	 risultano	 cotti,	 ma	 al	 dente.	 scolate	 con	 un	 mestolo	 forato	 e
lasciate	raffreddare.
Tagliate	 la	 polpa	 zucca	 a	 cubetti	 di	 circa	 2	 cm,	 disponetela	 su	 una	 teglia
coperta	di	carta	forno	oliata	ricopritela	con	carta	forno	e	carta	di	alluminio	e
cuocete	in	forno	a	180°	finchè	risulta	cotta	ma	al	dente.
Nel	 frattempo	 in	 una	 padella	 antiaderente	 brasate	 in	 olio	 evo	 la	 cipolla
tagliata	 a	 fettine	 sottili.	 A	 metà	 cottura	 aggiungere	 l'aceto,	 il	 vino	 bianco,
l'uvetta	ammollata	in	acqua	tiepida,	completate	la	cottura	e	distribuite	questa
composta	sulla	zucca	e	lasciate	riposare.
Tagliate	 la	 mela	 a	 pezzetti	 e	 mettetela	 in	 infusione	 per	 mezz'ora	 con	 il
prosecco,	l'olio,	l'aceto	di	mele,	salate	e	pepate.	Frullate	fino	ad	ottenere	una
salsa	liscia	e	omogenea.	aggiustate	eventualmente	di	sale	e	pepe.

Vino	 consigliato:	 con	 le	 verdure	 l'abbinamento	 è	 molto	 difficile:	 in	 linea	 di
massima,	per	accompagnare	gli	ortaggi	crudi,	cotti	al	vapore	oppure	bolliti	o
marinati,	 si	 scelgono	 generalmente	 vini	 bianchi	 di	 corpo	 leggero	 e	 non
impegnativi,	come	una	Garganega	o	uno	Chardonnay.

Tempo	di	preparazione:	60	minuti
Difficoltà:	facile
Costo	ingredienti:	10/12	€



Prossimi	Appuntamenti

	Fa’	la	cosa	giusta!	è:
•	mostra	mercato	di	prodotti	e	servizi:	scopri	gli	espositori	iscritti	e	le	aree
espositive
•	tre	giorni	di	eventi,	laboratori,	incontri,	presentazioni,	degustazioni,
spettacoli:	più	di	450	eventi	nel	Programma	Culturale	per	tutte	le	fasce	d’eta
•	convivialità	e	servizi:	nursery,	spazio	bimbi,	ristorazione
•	occasione	di	relazione,	formazione	e	scoperta	per	i	volontari	e	le	scuole
	
vai	al	sito

https://www.falacosagiusta.org/


	Film,	Dibattiti,	Incontri,	Presentazioni	...

Un	gruppo	di	coraggiosi	sardi	combatte	per	chiudere	una	pericolosa	fabbrica
di	 armi	 tedesce	 e	 trasforma	 questa	 povera	 regione	 in	 una	 fiorente	 e	 sana
terra	"libera	dalla	guerra".
	
vai	al	filmato

https://www.youtube.com/watch?v=Id31HDIR7lc


Il	14	febbraio	2022	la	La	RIES	-	Rete	Italiana	Economia	Solidale	ha	organizzato
un	incontro	on	line	dal	titolo	"Che	fine	hanno	fatto	i	GAS?"	per	presentare	i
risultati	 della	 ricerca	 sul	 "Consumo	 responsabile	 e	 sui	 Gas",	 curata	 da	 un
gruppo	 di	 ricercatori	 in	 particolare	 Francesca	 Forno	 (Università	 di	 Trento)	 e
Paolo	 Graziano	 (Università	 di	 Padova)	 che	 hanno	 presentato	 come	 è	 stata
condotta	l’indagine	OCIS,	illustrandone	i	risultati	principali.
	
Assieme	a	loro,	Cecilia	Cornaggia	(Università	Cattolica	di	Milano)	che	da	più	di
un	anno	sta	studiando	le	trasformazioni	dei	Gas	nella	città	di	Milano,	contesto
dove	 il	 consumo	 critico	 collettivo	 sembra	 essersi	 riadattato	 sulla	 base	 dei
mutamenti	culturali	della	città	e	dei	bisogni	degli	stessi	gasisti.
	
vai	al	filmato

Altri	Paesaggi
In	questa	sezione	proporremo	delle	idee	che	offrono	"Altri	Paesaggi"	per	una
gita	 o	 una	 vacanza.	 Altri	 Paesaggi	 vogliono	 essere	 luoghi	 visti	 con	 occhi
diversi,	ambienti	non	convenzionali,	sostenibili,	legati	a	valori	quali	il	rispetto
dell'	ambiente,	della	persona,	del	cibo	e	delle	relazioni.

Un	modello	turistico	legato	alla	valorizzazione	dei	paesaggi	e	agli	itinerari	che
li	 attraversano,	 ai	 borghi	 e	 alle	 comunità	 che	 li	 animano,	 incentrato	 su
benessere	 fisico	 e	 mentale,	 su	 condivisione	 di	 culture	 ed	 esperienze	 tra	 i
viaggiatori	e	chi	li	ospita.
	
La	 Sardegna	 è	 ambiente,	 storia,	 tradizioni	 e	 accoglienza,	 una	 terra	 da
“vivere”	 tutto	 l’anno,	 in	armonia	con	 la	natura	e	a	contatto	con	 le	persone,
una	terra	che	crea	legami	indissolubili	con	gli	abitanti	e	i	suoi	ospiti.

Turismo	 lento	 e	 sostenibile,	 cultura	 e	 spiritualità,	 senso	 di	 comunità	 e
accoglienza	 sono	 i	 cardini	 del	 progetto	 attivato	 nel	 2012	 dall’Assessorato
regionale	 del	 Turismo:	 una	 proposta	 articolata	 in	 Cammini	 di	 Sardegna,
Destinazioni	di	pellegrinaggio	e	Luoghi	francescani,	ciascuno	capace	di	offrire
un’esperienza	 intima	 e	 introspettiva,	 di	 coniugare	 le	 dimensioni	 spirituale	 e
culturale	in	centri	caratterizzati	da	profonda	devozione.

Una	proposta	tesa	a	scoprire	il	patrimonio	materiale	e	immateriale	dell’isola,
le	peculiarità	dei	territori,	sentendosi	parte	delle	comunità	che	li	abitano.

vai	al	documento

https://www.facebook.com/watch/live/?ref=watch_permalink&v=1076149483242073
https://www.falacosagiusta.org/wordpress/wp-content/uploads/2021/01/Turismo_lento_e_culturale_in_Sardegna-2.pdf


VOLTA	LA	CARTA
Questa	sezione	è	riservata	ai	 libri	e	alle	pubblicazioni	 in	generale.	Chiunque
può	 proporre	 e	 condividere	 testi,	 narrazioni,	 emozioni,	 contenuti	 letterari,
prosa,	poesia...

"Viaggio	nell’Italia	dell’Antropocene.	La	geografia
visionaria	del	nostro	futuro"	-	Telmo	Pievani	e	Mauro
Varotto
Come	ormai	tutti	purtroppo	sappiamo,	l’impatto	dell’umanità	sul	pianeta	sta
producendo	 effetti	 devastanti.	 La	 realtà	 geografica	 che	 identifichiamo	 con
l’Italia	 è	 stata	 nei	 millenni	 estremamente	 mobile	 per	 ragioni	 tettoniche,
morfogenetiche,	 climatiche,	 ma	 in	 ultimo	 anche	 antropiche	 e	 possiamo
dunque	affermare,	con	rigore	scientifico,	che	Homo	sapiens	sta	contribuendo
a	 cambiare	 il	 clima	 e	 pertanto	 anche	 la	 conformazione	 della	 superficie
terrestre:	non	è	un	fenomeno	recente,	ma	non	era	mai	accaduto	in	tempi	così
rapidi	e	con	conseguenze	così	vaste.
	
Considerata	 questa	 inedita	 accelerazione,	 non	 possiamo	 fare	 a	 meno	 di
chiederci:	 come	 muterà	 l’aspetto	 del	 mondo	 nel	 futuro	 prossimo?	 Se	 tutto
continuerà	ad	andare	per	il	verso	sbagliato	e	non	attueremo	le	giuste	misure
per	 evitarlo,	 assisteremo	allo	 fusione	dei	 ghiacci	 perenni	 e	 all’innalzamento
del	livello	dei	mari.
	
Per	 farci	 riflettere	 sui	 rischi	 concreti	 a	 cui	 potremmo	 andare	 incontro,	 il
filosofo	 ed	 evoluzionista	 Telmo	 Pievani	 e	 il	 geografo	 Mauro	 Varotto	 hanno
immaginato	 come	 si	 trasformerà	 l’Italia	 proiettandoci,	 in	 maniera	 distopica,
nell’anno	 2786.	 Esattamente	 1000	 anni	 dopo	 l’inizio	 del	 viaggio	 in	 Italia	 di
Goethe,	 comincia	 così	 il	 tour	 di	 Milordo	 a	 bordo	 del	 battello	 Palmanova
attraverso	 la	 geografia	 visionaria	 del	 nostro	 futuro:	 la	 Pianura	 padana	 sarà
quasi	completamente	allagata;	 i	milanesi	potranno	andare	al	mare	ai	Lidi	di
Lodi;	 Padova	 e	 tantissime	 altre	 città	 saranno	 interamente	 sommerse;	 altre
ancora	si	convertiranno	in	un	sistema	di	palafitte	urbane;	le	coste	di	Marche,
Abruzzo	e	Molise	assumeranno	l’aspetto	dei	fiordi;	Roma	sarà	una	metropoli
tropicale;	 la	 Sicilia	 un	 deserto	 roccioso	 del	 tutto	 simile	 a	 quello	 libico	 e
tunisino...
	
Tappa	dopo	tappa,	al	viaggio	di	Milordo	farà	da	contraltare	l’approfondimento
scientifico	 che	 motiverà,	 con	 dati	 e	 previsioni,	 le	 ragioni	 del	 cambiamento
territoriale	 –	 illustrato,	 per	 l’occasione,	 con	 una	 serie	 di	 mappe
dettagliatissime	 create	 da	 Francesco	 Ferrarese.	 Uno	 scenario	 giudicato	 per
fortuna	ancora	irrealistico,	ma	utile	per	farci	capire	che	l’assetto	ereditato	del



nostro	Paese	non	è	affatto	scontato	e	che	la	responsabilità	di	orientarlo	in	una
direzione	o	nell’altra	è	tutta	nostra.

"Uomini	e	caporali"	di	Alessandro	Leogrande
Il	 Sud,	 e	 in	 particolare	 la	 Capitanata,	 è	 diventato	 da	 diversi	 anni	 meta	 di
decine	 di	 migliaia	 di	 immigrati	 che	 accorrono	 per	 la	 stagione	 della	 raccolta
del	pomodoro.
	
Raccogliere	 l'"oro	 rosso"	 è	 un	 lavoro	 durissimo	 che	 spezza	 la	 schiena	 e	 le
braccia,	ma	viene	pagato	pochissimo.	Sono	lavoratori	inquadrati	in	situazioni
di	vita	e	di	 lavoro	addirittura	precapitalistiche:	alloggiati	 in	 ruderi	 fatiscenti,
sono	 anche	 sottoposti	 alle	 vessazioni,	 spesso	 sadiche,	 dei	 "caporali",	 che
offrono	 il	 loro	 lavoro	 a	 un	 mondo	 delle	 imprese	 che	 se	 ne	 serve	 per
comprimere	i	costi.	Talvolta,	questi	nuovi	"cafoni",	così	diversi	dai	"cafoni"	di
ieri,	hanno	anche	difficoltà	ad	avere	pagato	quel	poco	che	era	stato	pattuito.
	
E	alle	proteste	non	di	 rado	ci	scappa	 il	morto.	Una	situazione	barbarica	che
flagella	come	un	tumore	sociale	vaste	aree	dell'Italia,	dove	sembra	essere	del
tutto	assente	 lo	stato	di	diritto,	e	dove	vale	 la	sola	 legge	dell'esercizio	della
violenza	bruta.
	
Questo	romanzo-inchiesta,	un	vero	e	proprio	viaggio	agli	inferi,	svela	le	vite,	i
destini	 personali	 e	 le	 dinamiche	 più	 profonde	 della	 faccia	 più	 "nera"	 del
nostro	Paese.



"Storie	di	Fantazia"	di	Marlene	Capovil
Dieci	fantastiche	storie	colorate	nei	piccoli	paesi	della	fantasia.

Buona	lettura,	buona	visione	e	buon	ascolto!

IMPORTANTE
Tutti	gli	amici	GASisti	posso	contribuire	alla	nostra	newsletter	SEMI	VISIBILI.
Inviateci	documenti,	 informazioni,	testi,	ricette,	appuntamenti,	altri	paesaggi
da	scoprire	a:	retegasvi@gmail.com.	Li	pubblicheremo	molto	volentieri.
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